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Assisi, 24 gennaio 2008 

 
 
 
“La preghiera 
è il respiro della Chiesa, 
è il suo grande bisogno. 
Quando organizziamo 
una giornata di preghiera 
non facciamo altra cosa 
che manifestare 
lo stato di salute della Chiesa 
che può respirare, 
che respira, che prega. 
Che sa che la sua forza 
non viene dalla terra, 
ma da Dio.” 
 
Oscar Romero (1980)  Vescovo, martire per la Pace e la Giustizia 
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Introduzione  
 
Canto iniziale 
  
ALTO E GLORIOSO DIO 
 
Alto e glorioso Dio 
illumina il cuore mio, 
dammi fede retta, 
speranza certa, 
carità perfetta. 
Dammi umiltà profonda, 
dammi senno e cognoscimento, 
che io possa sempre servire  
con gioia i tuoi comandamenti.                Alto e glorioso Dio… 
 
 
 
 
(esce la processione con il celebrante presidente e quattro presenti: 1 religioso/1 
religiosa/ 1 donna laica /1 uomo laico. Hanno in mano un velo/telo colorato per 
ciascuno). Si pongono ai quattro punti cardinali dell’altare della Basilica. Ed 
attendono. 
 
C. Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo…. Amen 
 
C: Il Dio della speranza, che ci riempie di ogni gioia e pace nella 
fede, per la potenza dello Spirito   
     Santo, sia con tutti voi. 
 
A: E con il tuo spirito. 
 
Invocazione allo Spirito Santo 
 
C: Re del Cielo, Consolatore, Spirito di verità, ovunque presente, 
tutto riempi. Fonte di ogni benedizione, datore della vita: Vieni e 

Rapisca ti prego Signore,  
l’ardente e dolce forza del tuo amore 
la mente mia da tutte le cose, 
perchè io muoia per amor tuo, 
come tu moristi per amor dell’amor mio. 
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l'amore vinca l'odio e la vendetta sia disarmata 
definitivamente dal perdono.  Amen 

 
 
Canto finale:  Grande è il Signore 
 
Grande e degno di ogni lode il Signore, 
la città del nostro Dio è un luogo santo, 
la gioia sulla terra. 
Grande è il Signore in cui abbiamo la vittoria, 
perché ci salva dal nemico, 
prostriamoci a lui. 

  
Signore noi esaltiamo il tuo nom. 
Vogliamo ringraziarti pei prodigi che tu hai fatto,  
abbiam fiducia solo nel tuo amor, 
poiché  tu solo sei l’Iddio 
immenso in cielo e sulla terra.   (2 v) 
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Preghiera di intercessione: 
 
Fratelli e sorelle, Dio Padre ha tanto amato il mondo da mandare il 
suo Figlio unigenito, perché indicasse agli uomini la via della 
salvezza. Pieni di gratitudine e con fiducia presentiamo a Lui le 
nostre suppliche: 
 
Noi ti preghiamo ascoltaci… 
 
* Per la Chiesa e tutti i pastori, conducano a vie si unità e di pace:  
R. 
* Per tutti gli uomini e le donne, i giovani e gli anziani, i bambini e 
coloro che cresceranno: tutti   
    abbiano di che vivere e vivere nella speranza: R. 
* Per tutte le famiglie del mondo intero:  siano luogo ed incontro 
dell’amore di Dio: R 
* Per chi vive nella solitudine e nell’abbandono: incontrino uomini e 
donne di solidarietà R. 
* Per noi presenti: possiamo divenire operatori di pace e di giustizia. 
*… 
 
 
Padre nostro 
Preghiamo: 
 

Dio, Signore della vita e della storia, riconosciamo il tuo 
amore di Padre quando pieghi la durezza dell'uomo, e in un 
mondo lacerato da lotte e discordie lo rendi disponibile alla 
riconciliazione.    Con la forza  dello  Spirito  tu  agisci  
nell'intimo d ei cuori perché i nemici si aprano al dialogo, gli 
avversari si stringano  la  mano e  i  popoli  s'incontrino nella 
concordia. Per tuo dono, o Padre, a partire dalle nostre 
famiglie la ricerca sincera della pace estingua le contese, 
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dimora in noi, liberaci da ogni male, e per la tua misericordia, salva 
le nostre anime. (dalla Liturgia Ortodossa) 

 
 Litania di lode 
 
C: Noi ti lodiamo, Signore, e ti benediciamo. 
A: Noi ti lodiamo, Signore, e ti benediciamo  
C: Signore nostro Padre, ci hai mandato tuo Figlio, Gesù Cristo, per 
radunare tutta l’umanità in un’unica famiglia di credenti che vivono 
sotto la nuova legge della libertà.  
A: Noi ti lodiamo, Signore, e ti benediciamo: 
 
C: Ci hai rinnovato in Cristo Gesù, guidaci affinché diveniamo 
custodi e servitori della tua creazione. 
A: Noi ti lodiamo, Signore, e ti benediciamo: 
 
C: In Gesù Cristo ci hai salvato dalle tenebre e ci hai introdotto nel 
tuo regno di luce. 
     Affretta il giorno in cui l’intera creazione, finalmente liberata 
dalla schiavitù, conoscerà la libertà e   
      la gloria dei tuoi figli. 
A: Noi ti lodiamo, Signore, e ti benediciamo: 
 
C: Attraverso la nostra fede comune ci hai reso sorelle e fratelli in 
Cristo. Ci hai santificato affinché   
      portiamo la tua Buona Novella al mondo. 
A: Noi ti lodiamo, Signore, e ti benediciamo: 
 
C: Riversa il tuo Santo Spirito sulla nostra assemblea affinché 
possiamo condividere la nostra vita con   
     gli altri. Metti fine alle guerre e perfeziona nei nostri cuori 
l’amore e la liberazione attraverso Gesù  
     Cristo, nostro Signore.            A: Amen. 
 
Canto:  Laudate omnes Gentes, Laudate Dominum… (continua) 
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Mentre continua il canone…si prepara l’altare con i quattro teli: dall’altare, 
appoggiati e fissati con  un peso e candela grossa, scenderanno lungo l’altare. 
Da queste candele altri quattro porteranno la luce ai presenti che accenderanno 
un lumino che ognuno tiene sul banco… 
 
Invito all’ascolto: (possibilmente cantato da un solista…)  
 
“Come la pioggia e la neve scendono sulla terra, così la Sua Parola 
non ritorna al Cielo senza aver portato il frutto… Ascoltiamo la 
Parola…  “ 
 
 1L. 
Dalla lettera di Paolo agli Efesini (2, 11-18) 
 

Fratelli, in Cristo Gesù, voi che un tempo eravate i lontani 
siete diventati i vicini grazie al sangue di Cristo. 
 

Egli infatti è la nostra pace,  colui che 
ha fatto dei due un popolo solo, abbattendo il 
muro di separazione che era frammezzo, cioè 
l'inimicizia, annullando, per mezzo della sua 
carne, la legge fatta di prescrizioni e di 
decreti, per creare in se stesso, dei due, un 
solo uomo nuovo,  facendo la pace, e per 
riconciliare tutti e due con Dio in un solo 
corpo, per mezzo della croce, distruggendo in 
se stesso l'inimicizia. 

Egli è venuto perciò ad annunziare pace a voi che eravate 
lontani e pace a coloro che erano vicini.  Per mezzo di lui possiamo 
presentarci, gli uni e gli altri, al Padre in un solo Spirito. 
 

Così dunque voi non siete più stranieri né ospiti, ma siete 
concittadini dei santi e familiari di Dio, edificati sopra il fondamento 
degli apostoli e dei profeti, e avendo come pietra angolare lo stesso 
Cristo Gesù. In lui ogni costruzione cresce ben ordinata per essere 
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Tu sei riposo, tu sei sicurezza, 
gioia e letizia, la nostra speranza. 
Tu sei giustizia, tu sei comprensione 
e ogni nostra sovrabbondante ricchezza. 
 
Tu sei splendore, tu sei mansuetudine, 
tu sei protettore, custode e difensore.  
Tu sei fortezza, tu sei sollievo, 
sei nostra speranza, tu sei la nostra fede. 
Carità nostra tu sei, nostra dolcezza, 
tu sei la nostra vita eterna, o Dio 
Salvatore. 
 
 
Preghiera e Scambio della Pace 
 
C: Rendici degni, Signore nostro Dio, di dissetare le nostre anime e 
di colmare spiritualmente i nostri cuori con il vino nuovo del tuo 
Paraclito. 
T: Ascoltaci, o Signore. 
 
C: Risveglia il nostro cuore con la luce della tua grazia e liberalo 
dalle tenebre del peccato; illumina la nostra anima con i raggi 
spirituali del tuo Spirito Santo. 
T: Ascoltaci, o Signore. 
 
C: Rendici degni, Padre onnipotente, di scambiare la pace, ognuno 
con il suo vicino, per l'amore del nostro Signore e Dio. 
T: Al tuo cospetto, Signore Dio, chiniamo il capo in segno di 
adorazione. 
 
C: Scambiatevi un segno di Pace 
 
Si scambia il gesto della Pace, mentre si suona un sottofondo 
musicale 
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(Breve pausa) (continua il sottofondo musicale che aumenta nelle pause) 
 
Amare i nemici. (Amm IX: FF 158) 
 
 Dice il Signore: "Amate i vostri nemici [e fate del bene a 
quelli che vi odiano, e pregate per quelli che vi perseguitano e vi 
calunniano]". Infatti, veramente ama il suo nemico colui che non si 
duole per l'ingiuria che quegli gli fa, ma brucia nel suo intimo, per 
l'amore di Dio, a motivo del peccato dell'anima di lui. E gli dimostri 
con le opere il suo amore. 
 
(Breve pausa) (continua il sottofondo musicale che aumenta nelle pause) 
 
La compassione per il prossimo. (Amm XVIII: FF 167-168) 
 
Beato l'uomo che offre un sostegno al suo prossimo per la sua 
fragilità, in quelle cose in cui vorrebbe essere sostenuto da lui, se si 
trovasse in un caso simile. 
 Beato il servo che restituisce tutti i suoi beni al Signore 
Iddio, perché chi riterrà qualche cosa per sé, nasconde dentro di sé il 
denaro del Signore suo Dio, e gli sarà tolto ciò che credeva di 
possedere. 
 
 

Canto: Le Lodi di Dio Altissimo 

 
Tu sei santo Signor, Dio unico 
compi meraviglie, sei forte, sei grande. 
Tu sei l’Altissimo e Onnipotente, 
tu sei Padre santo e il Re dell’universo. 
Tu, Trinità e Signore degli dei, 
tu Dio vivo, Dio vero e sommo bene. 
 
Tu sei amor, carità, sei sapienza, 
tu sei umiltà, sei pazienza e bellezza. 
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tempio santo nel Signore; in lui anche voi insieme con gli altri 
venite edificati per diventare dimora di Dio per mezzo dello Spirito. 

Parola di Dio                 Rendiamo grazie a Dio 
 
Canto meditativo ……….. 
 
 
2L 
Dal Messaggio di papa Benedetto XVI 
 
L'umanità è una grande famiglia 
 

Anche la comunità sociale, per vivere in pace, è chiamata a 
ispirarsi ai valori su cui si regge la comunità familiare. Questo vale 
per le comunità locali come per quelle nazionali; vale anzi per la 
-stessa comunità dei popoli, per la famiglia umana che vive in quella 
casa comune che è la terra. In questa prospettiva, però, non si può 
dimenticare che la famiglia nasce dal «sì» responsabile e definitivo 
di un uomo e di una donna e vive del «sì» consapevole dei figli che 
vengono via via a farne parte. La comunità familiare per prosperare 
ha bisogno del consenso generoso di tutti i suoi membri.  

È necessario che questa consapevolezza diventi convinzione 
condivisa anche di quanti sono chiamati a formare la comune 
famiglia umana. Occorre saper dire il proprio «sì» a questa 
vocazione che Dio ha inscritto nella stessa nostra natura.  

Non viviamo gli uni accanto agli altri per caso; stiamo tutti 
percorrendo uno stesso cammino come uomini e quindi come fratelli 
e sorelle. È perciò essenziale che ciascuno si impegni a vivere la 
propria vita in atteggiamento di responsabilità davanti a Dio, 
riconoscendo in Lui la sorgente originaria della propria, come 
dell'altrui, esistenza. È risalendo a questo supremo Principio che può 
essere percepito il valore incondizionato di ogni essere umano, e 
possono essere poste così le premesse per l'edificazione di 
un'umanità pacificata. Senza questo Fondamento trascendente, la 
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società è solo un'aggregazione di vicini, non una comunità di fratelli 
e sorelle, chiamati a formare una grande famiglia. 
 
 
Alleluia  
Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 25, 31-40) 
 
  Quando il Figlio dell'uomo verrà nella sua gloria con tutti i 
suoi angeli, si siederà sul trono della sua gloria. E saranno riunite 
davanti a lui tutte le genti, ed egli separerà gli uni dagli altri, come il 
pastore separa le pecore dai capri, e porrà le pecore alla sua destra e 
i capri alla sinistra. Allora il re dirà a quelli che stanno alla sua 
destra: Venite, benedetti del Padre mio, ricevete in eredità il regno 
preparato per voi fin dalla fondazione del mondo. Perché io ho 
avuto fame e mi avete dato da mangiare, ho avuto sete e mi avete 
dato da bere; ero forestiero e mi avete ospitato,  nudo e mi avete 
vestito, malato e mi avete visitato, carcerato e siete venuti a 
trovarmi. Allora i giusti gli risponderanno: Signore, quando mai ti 
abbiamo veduto affamato e ti abbiamo dato da mangiare, assetato e 
ti abbiamo dato da bere? Quando ti abbiamo visto forestiero e ti 
abbiamo ospitato, o nudo e ti abbiamo vestito?  E quando ti abbiamo 
visto ammalato o in carcere e siamo venuti a visitarti? Rispondendo, 
il re dirà loro: In verità vi dico: ogni volta che avete fatto queste 
cose a uno solo di questi miei fratelli più piccoli, l'avete fatto a me. 
 
Parola del Signore                     Lode a te, o Cristo 
 
(Si ripete il canto dell’Alleluia) 
 
Breve meditazione – Omelia  
 
 
 
 
 � 
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canto francescano ( esecuzione) 
 
 
Continuando lo sfondo musicale, si leggono (2 solisti) 
alcuni testi dagli scritti di s.Francesco 
 
[Dalle Ammonizioni di s. Francesco (Amm V: FF. 153-154)] 
 
Dice s. Francesco:  
 
Che nessuno si insuperbisca, ma ognuno si glori nella croce del 
Signore. ((Amm V: FF. 153-154) 
 
 Considera, o uomo, in quale sublime condizione ti ha posto il 
Signore Dio, poiché ti ha creato e formato a immagine del suo Figlio 
diletto secondo il corpo e a similitudine di lui secondo lo spirito. 
 E tutte le creature, che sono sotto il cielo, ciascuna secondo 
la propria natura, servono, conoscono e obbediscono al loro 
Creatore meglio di te. E neppure i demoni lo crocifissero, ma sei 
stato tu con essi a crocifiggerlo, e ancora lo crocifiggi quando ti 
diletti nei vizi e nei peccati. Di che cosa puoi dunque gloriarti? 
 Infatti se tu fossi tanto sottile e sapiente da possedere tutta la 
scienza e da saper interpretare tutte le lingue e acutamente 
perscrutare le cose celesti, in tutto questo non potesti gloriarti; 
poiché un solo demonio seppe delle realtà celesti e ora sa di quelle 
terrene più di tutti gli uomini insieme, quantunque sia esistito 
qualcuno che ricevette dal Signore una speciale cognizione della 
somma sapienza. 
 Ugualmente, se anche tu fossi il più bello e il più ricco di 
tutti, e se tu operassi cose mirabili, come scacciare i demoni, tutte 
queste cose ti sono di ostacolo e non sono di tua pertinenza, ed in 
esse non ti puoi gloriare per niente; ma in questo possiamo 
gloriarci, nelle nostre infermità e nel portare sulle spalle ogni 
giorno la santa croce del Signore nostro Gesù Cristo. 
 


